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sileb itituiasesiggei onoboia s751089 gliss Sfo I_blia 
i0q sinorzs Fo gr0D feb i@uoi a È , quella tn 
- st RIA b log ceti tall Je ,manifestazi 
«lido TU | finediallora prevedere. r'osisi. au 0108 0193 | 
«gol dimostri YRATEPAIPPO id simo) | $ «NR mancarono e gli: scoraggianti:-prond-*|.tiva si richiegga negli! 
stsbrtsiord’S ‘oftbqriò senso "1 sdo soib ( obusy | Latici: Lord Aberdeen, fedelo“alle«tradizioni?| loro abbianoradsascoltarsi.» - 
v le l'atttetizionie che pare'melle”attuali circostanze. | 
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he ieul"seniibta ‘ufiniaotiata) da -graviper- | di lord Grey p Îlo Trafistizionifeldtive al | polîtictte ‘Fiserbiatà* solaniiente ‘ai fatti. +“ 
“ fin rt it Le tao had grastificaronio"1' Upera dat itib" con questo menomare ada 
dle i'traffati’’Lo"quali l'euno il dirilto di fat Séatiré “pit v'uieno 


* $oho generalmente, superilue,, perché ‘0 gli }, ‘breyemente il proprio parere sul’ grave af” 
LORA. DE 


nr 


hi evalgono sul a JiUontà delle po- faro «che» sì. discute... Dio, ce,.,ne guardi, € 
» st0n20 pd hgpearanp PEInS0; ; tanio. più...perssi deputati dell’, opposizione 
ui DelonCoOmp! minacciano serie. conse- che, senza «questivdiscorsi , non yayrebbero |, 


fedo c'è. a far credere.che.l'Austria. 
trovato un appoggio invece vd? umesolenne 
smacco ? 197: i 

‘Anche la Gazzettà “di Miland sì fa scri- 
vere "dî ‘Vientia la' stessa tiotizià il'giorno 
stesso în cuì la Casa Rothschild la smen- 
tiva ‘col suo avviso. - a 

Da Londra poi scrivono, che i, capitalisti 
non avevano fiducia nell’Austria.,, e, se d'a- 
vessero. avuta, l'avrebbero perduta; vedendo 
che la.Casa. Rothschild non solo .non-volle 
guarentire ‘l'‘imprestito, ma non: volle «assu- 
merne neppur ‘una minima" parte avendo 
aperta la' sottoscrizione a tutti i 150 milioni. 

Quiesto fatto vetaménto rivela ‘il ‘credito 
del governo austriaco. © rn 


‘modo «li frapporre» qualche ostacolo alla po- 
litita che«-combattono ; ma: per quelli che 
èbfhbaltono" Sotto li riostra i medesima ban- 
Qieta abbiamo il’ dispiacere ‘‘Uivdirto: tutti 
i loro discorsi, per quanto importanti ed 
eloquenti, non. valgono due parole di chi, 
investito della fiducia’ del "Trono, può pale- 
sare 0, mettere, sulle traccie, della politica 
che, il governo, xuol seguire. 

I’ Europa ha. raccolto la, sua attenzione 
ansiosa «sui» discorsi di Vittorio Emanuele, 
dell reggente ‘di «Prussia; della regina d'In- 
guiltertà, “dell'imperatore dei francesi; ess0 
ama Sentiftè lspiegazione ‘ per la bocca 
di lord Dèrtivi ii Disraeli,’ di' Palmerston , 
di' Russell di Cavour; ma hi non ‘abbia 
uguale, o simile autorità Sì guardi dall'abu- 
sare del suo diritto dì occupare la ringhiera 
delle: ‘assemblee: politiche, perchè potrebbe 
darsi: che fosse: appena «sofferio».come ap7 
punto»sì soffrono questi giorni d'ansine di 
aspettaziotiò’ febiirile chie devono condurei 
a quello ' della” soltizione invocata “da così 
lunghi desiderii. 


sia stato compromesso.‘ UIL, 
Se*si ‘confronta fa quistione del Belgio 
Moglia"? quistiorte ‘italiana’, ‘91° dee*tonvenire. 
'chié (uelliî erà'asshî più grave © tninacéiosa. 
La Separazione ' del Belgio Wall Olanda ha 
tolto un baluardo che all'Inghilterra ed alla 
Germania imporlaya di, tener diritto contra, 
la Francia, Ma, 1° indipendenza ilaliana mon 
.compromelle l'equilibrio. europeo. L'Austria 
‘è sempre,;potenza di primo ordine; sia, che 
abbia: 35/10 40» milioni-di abitanti. L'Austria 
ravrebbe cinque ‘milioni di sudditi di meno; 
mal dall'Europa” seomparirebbe” un'fomite 
perenne di torbidi o di rivoluzioni ma si 
"sopprimbrebbiò” ‘una “causa pe dî 
Ché complicazioni è di. iplomAtici dis- 


Fidi. 
mbe 


«guenze sedvinotal. caso i-governi: stessi. che 
«si miostrarono tutto .venerazione» pei-traltati, - 


dilazione») per vevitaro più pericolosi: con- 
et” alati 4 misnien’ di VI | st 


fitti!" 
ene Ndi abbi giù Ficordato l'èsertipiò del 
"l“pelgio.e Quale infrazione pil grave fu falla. 
È sa fivanta vanni, dei trattati del 1815? Nel 
nda ide Îlehx183],,si_ udì, spesso ripetere; 
+» Rispelliamo, ii, trattati ed impediamo,.che lo; 
e Spirito rivoluzionario distrugga. l’edificio co- 
sfostrultos dalla diplomazia; + ma» questa die 
iv plomaziastegsavoho: voleva mettor'uti freno: 
sgisalfarivolazione; non solo ha: avcettati i fatti 
1uprdià piiti elia” lasciato che un" esercito 
eIFriftetse Intefvenisse ‘hél'Belgio, perimpo- 
fireî® me" trippè udt né TOlanda ‘df'tico- 
so ainciat 1a la, an di’ riconquista pre; 
* “incie, che doyeya perdere. per Semprò ; 
sac ll0g 1Gaginque grandi potenze, hanno» ritori 
, nosgintto: chesnom:poteva più conservare, il 
Belgio.inons.essendo piùdisposto a star unito 
all'Olanda:! » ot. PF 
Le grandi potenze, che 


4 


su grandi, potenze, che nel 1831 hanno 
lasciato. che dasFrancia intervenisse armata- 
mano. mel: Belgio, vorrebbero ora convertire 
lasquistione»italiana ineama guerra europea, 
qualora? lar» Francia» intervenisse dmAtalia ? 
‘Mala Francia nonèvgià ‘in -Italia? Non hà 
guiltifigione "a" Roma ‘ed'“a Civitàvecchia? E 


Dispacci. Elettrici. Privati 
AGENZIA STEFANI 
Parigt;:4;imattiha) 

La ‘Corrispondenza: Austriaca dell'8: pubblica 
un articolo ufficiale in cuî si, dicharav!soddi- 
sfatta del'discorso dell’imperatore Napoleone Il, | 
sperando: in unb scioglimento diplomatico della 


jiablua tel 


nl Horo fede: artipitoli di Nioninas |iof Da" fata" fmieti"eon ‘isti qui--| Gli, oppositori, lla, leggo, posaro i, fine vertenza relativa: all'oceupazione iilitare dell'I- 
“Hut RL Ras) La Bud ‘ifuiete "tuto? "agtbé* di” metigre"plre un termine, gli, on. RR della Ma ‘Canibiuftano, | talia» centrale; spera ancora iche la! Francia so- 
tU Re batt rattati* E ‘all'occupazione dellé Romagne ? Costa di Beauregard, Cais. di Giletta, Rovel, spenderà ‘gli arimamenti straordinarii, 

A ra dixò gono di ione, |... Dopo,la riyoluzione del 30 Ri vio=.kiDévinv e Crotti. semi 
nc ANDA. di DODO, FICUSARO, "fazioni furona,faWta,,a' trattati, del. 1815, per= | -:- Non parleremo.de'più fra uesti che avreb- M sn 
6 img Lògliono Jnîrangere.]o, caleno, i chè, sì possano. questi invocare come ancora bero nie con dtt i velare i loro INTERNO 


divsalvozza. Pulte..le, grandi potenze, quali 
più !qualivinend, e-più ‘di tutte l'Austria; 
hikrno” offesi »'ipuei' trattati y' muovi ' priacipîî 
fittonio introdotti’ folte: Teggi internazionali, 
è" diplomazia; ctistode fedelè del ‘diritto 
vigente) hot ha Het 1856 esitato ‘a procla- 
rilafe il grandé pribcipfo ché si abbiano a 
consultare i ‘popoli intorno al loro reggie 
mento, i 


Perchè ammessa;l' indipendenza pel, Belgio 
la si avrà a contrastare per}. Italia? Perchè 
il diritto che «fu sadcito:!«pòi popoli’ rumeni 
sì dovrà niegare al Lombardo-Veneto? Quarito 
più tin'popolo è progredito în civiltà, quanto 
più tiva ‘e chiara’ d'la’ coscienza èh'egli ha 
de’ suoì diritti, quanto più profondo è in 
fui il sentimento della nazionalità , ed inn 
vincibile l’antipatia alla. dominazione, stra 
niera , tanto, più... urgente. i è il.bisogno di 
soddisfare i! suoisxotia Se. un) pacifico. com- 
ponimento «è impossibile, la. guerra diviene 
inevitabile, 04! intal' caso'importaralle grandi 
pbtenize di citcoseriverta anzichè di'esten* 
détla; ‘Gl interessi materiali» che ‘esetéitano 
‘un influenza “incontestabile sulla politica è. 
chie’ dd ogni gotdrmo dee stare a cuore di 
difendere , sarebbero danneggiati assai da 
una, guerra generale, mentre una, guerra 
coll’ intervento della Francia, ristretta all’ 
talia, e collo scopo .di..darle un ordinamento 
che:guarentendo la ‘sua indipendenza assi 
guri» in pari! tempo la 5paceseuropea, non 
potrebbè niotere ‘quegl’‘interessi reib'evite- 
rebbe! a* tutta’ Europa* delle calamità, che 
l\Mnghitteftà" *8'“la Germatiia "'esitérebbéro 
Situramietite”a provocare. 


calaggnolo divini: vinyl .; altri. stati o «congiunti ;a 
1 Sitazionalità! di versop:il buom senso coglabsana 
‘apolitica consigliano. «i darragiono, wi popoli 
s seotitra” i trattati: d slo; oi 
cigpriueiti sà tico Perpotat, anti ‘posi 
sito ‘asfortatpenciotent sbtzònb muove îdee/ 
visa E vifippano sidoviprititipit fiuoti Nisogni 
è dio; WACit contrastano” quel trattati, 
"R° cile 
i det 
che 


seritimenti ‘nè ‘italiani; nè: piemontesi: L'on. 
Costa ‘di'Beairè gara” merita + un. veenno “a 
parte, e noi fummo $ofpresi chè, mentre 
per rifiutare ‘il prestito mostrasse di nom 
credere ‘alla guerra, corresse poi tantò col- 
l'immaginazione da prefiuirne le conseguenze 
e parlasso di: spartizioni di. territorii, che 
nessuno ‘può prevedere. Noi gli» sriman- 
diamo, senza accettarti, quegli addii. anche 
Cotidizionati ch’ogli mella! sun nobile fran» 
chefza volle farci a nome Uella Savoia. La 
\urigd ‘intoné 6 l'imotévafe vineole che u- 
nisce tutlo le partì dello Stato "danno ra- 
gione. per credere che di questi addii non 
liavyi..per.-ora ragione aleuna, Ì 

Il voto dell’onuconte; di! Revel era quale 
si poteva «prevedere:' l'uomo di .stato. prer 
valse ‘al'capo "di partito; in quanto all'on. 
Devirv atrebbe potuto ‘risparmiare lo:scan- 
dalo che si comipiaciué ‘di sollevare perchè 
lò idzioni da''ésso addotte‘ con maggiore 
dutorità, ‘Ward state dal''siti’ Collega Costa 
di PHoatrégard prevetiVamento e più parlà 
meet accennate: — 

Della pa tai leriale parlarono,i più 
torti, campioni, della «parola, , parlarono gli 
an. Mamiani, Brofferio.o Robecchi: ma parlò 
l'opsiconte «di.Cavour \e non è necessario .il 
dire che tutto d'interesse della seduta ?fu as- 
sotbito dal suo breve discorso. Oh:come bene 
seppe delineare la nostra politica, on quanta 
maestria parlò della politica inglese'è come 
tiobiifnfente' espresse la fiducia in quel gran 
Popotor Gli appHiusi scoppiarono più volte 
inféfrendbili’ è Noi siamo sicori «che in quer 
gli applausi stava la sanzione di tutio quanto 
il paese, di, tutta. l'Italia. 


CAMBRA DEI DEPUTATI | 
Tornata del 9 febbraio 
Presidenza del presidente RATTARZI. 
La seduta è «aperta all'una e mezzogrleggesi 
e poco stante approvasi il verbale.di quella di 
ieri, «Le tribune ‘e le gallerie»\sonovaflollate di 
pubblico. A 
Prestiho giuramento ‘i deputati! Corrias ed 
Ollandinì. Sono presenti ‘i ‘ministri Lamarmora, 
Cadorna; Lanza e quindi »Cavoury Paleocapa e 
Deforesta, 1 


"È f usegssario, di sdadistare. 

I) pd na ignalità, fu, sacrificato 
frattali {î Vienfia,, e siccome le protoste. 
o furono, fatte, erano, isolate, e non irdva- 

rono un'ecogin Ruropa, siccome i,.popoli 
«sembravano «più : sitibondi» di. quiete e di 
nico temquillità che di libertà: ed'inidipendedza, 
vabpoteronorrquei è trattati ereilersi'‘nel ©1815 
nni alle momenitarice esigenze del- 
imap agptilibtà* “politico 8 sé i plonipotenziari 
credettero sincerditientè’che dovessero esset 

‘e’ ifuraturi” avevano, "la Vista ‘“turta giacchè 
"f T'ollesa cfalla, ad, Un principio , benchè | la- 

tente, provoca col tempo prima la resistenza, 
poi la,rivolta. 

se) c.Questasyeribàfu ,; ammessa dalle .cinque 

‘igo i potenze: nella . quistione del-Belgio.» 

‘och insurrezione; scoppia ‘il Li agosto 1830 

»iniggori4 novembre dello stesso Lanmo la don 

dol pgrehta de” ministri pledi potstiziarid'Inghil® 

‘Atefira Francia) Nustria "Russia è Prussia 
teneva” la prima seduta. 

. TA Conferenza, si era convocata ad'istanza 

del, .te :d° Olanda, a, nome della solidarietà 

1" edlegli, stati. per, Ja; conservazione de’ .capìtoli 
Cosi Parigi © di,,Miepna, ayendo; chiesta line 

sa tenvenzione,-delle potenze che. sottosorissero 

«00 que” trattati, affinchè» c delibberassero ssd! ae- 
crmuide 00840" com fui ifitorno dì mezzi migliori 
sitcopradi? Miiettete un termine» fallo» turbolenze chte' 
orino taind' Tp prito"tie’ Sudì stati.» | 
cos sl (9% Bend quella’ ddtifetenta, there dei 
susot’pibefi RAGA INVIATA" difesa de’ Suoi di- 
“ri riuscì dia fogarazione del Belgio mal 
cal Folinda, ed alla fine del, 1831 Jil oné, 
e) riso, JT diritti, del re d'Olanda futono 


‘’’Sacrificati alla pace europea © ad un prin- 


do 
s 


» 


‘96 ‘quelli ‘del signor Birago, credette he non 
fosse il'easo! di' fermarsi ad «alcuni bollettini 
anchie dubbii, se vuolsi. 

Crotti: Non voglio contestare ‘il nomero dei 
voti; vi sono reclami su gravi irregolarità ; se 
la camera ‘non crede! di doverli sentire,io sono 
agli ordini della camera: I 

Il presidente: V richiami' che furunò:trasmessi 
alla - camera, ‘vennero comunicati ull'afficio ; 
quelli che ha il dep. Crotti, non ‘poteva certo 
nè ‘la camera nè l'ufficio tenerne: conto. 

La proposta sospensiva non è ammessa. 

Il‘presidentei intende: parlare ‘sul. merito il 
dep. Crotti? 

Croîti: Non ho ‘qui i documenti. 

L'elezione di Strambind è'convalidata'a-grande 
cassero. un, nuovo,.ayviso della; Casa, Rotl- nio Cosa Pini Lit deb ano) "e 
sohild..di Londra, che, annunziava essersi, Richettajxe quellà del collegio di Mofigrando, 
«protralta . fino a venerdì v«prossimor ila chiu- | avv. Gastaldetti, a relazione del depì Minoglio: 
gUra della sottoscrizione dell’ imprestito au-' Presta giuramento il dep. Castelli. 


CAMERA DEL DEPUTATA 
Ndi rioti’ Fappianio quale, ia vertatmefite 
ulià Médificazione si è fafta sefitire în quel 
.grande,infetesse che d’ordinario, si collega 
alle solenni, discussioni, dei parlamenti. Ei 
parrebbe..quasi. chela, vore dell'ente mor 
rale, il voto cioè -di questi corpi politici 


, . TVEGRgE DS FTUNTIRE. 
L'IMPRESTITO! AUSTRIACO: AJLONDRA 
Benchè i ‘giornali inglesi, di ieri, di ste: 


LI 


“La commissione è ‘composta di Riecî) Gatal- | 

S tini ‘G., Negroni, Robecchî ;» relatorè , Depretis! * 
"Brio è Lisio se ene rt 

Conte Solaro della: Margarita..(estrema destra;* 


però ‘compiuto l’eseguimi | 
trattati, che' siano soddisfatte uelle ardenti spe- 
frangenti; e quando'si trattasse dell’onore della ‘| gnere ranza, che, deluse ancora, trebbero conver- 
NET RIGO i DE | tirsi, in giusta e furiosa disperazione. Vogliamo 
almeno che ì trattati siano osservati in tutta la: 
Vetterà. Venti Wiîlioni ti “fili iitrufono sottratti 
‘al dominio -dell'-Ausivia.;;-sono indipendenti 
quanto Francia el Inghilterra, Esaminate i fatti 
‘è’ diternì se si possa immaginare! inénzogna più 
lfinanlifesta’?' Queste “sono! verità: ammesse re"ci-. 
terò solo un fatto : dal 45 ‘in! poi, dè ‘atmi du- 
striaché furono!6 anni: a Napoli ‘e in Sicilia, 6 
in Toscana); 25/negli stati romàni, non so: quanti 
aisParma;.e Modena. ; Il;-preopinante dirà, ;che- 
quelle armi, furono. chiamate, dai sovrani stessi 
per mettere. a, ragione, i sudditi ribelli, Lo,sb, 
e, questo è il circolo entro cui l’ Austria rav. 
Volge l'Italia, come nell’ inlérnale ruotà' di Si=. 
‘Sife. il'malcontento estremo crea cospiraioni e” 
Fivolle ; ‘éd'allota véngono le armi straniere; 
a rivolta "compressa, inù il malcontento) ri: 
‘pulfula ;. e quindi nuova: compressione. 


menteremmo uelle parole, nessuno\smentirebbe | sario per la difesa dell'ordine. Nè è da dimen -. 
i nobili sentimielti. 116969 dei nostri maggiori, | ticarsi che l'Austria ui” ‘bel giorno, vellittole îl 
| qualunque ne siano le opinioii; si Mostrereb- | destro ;-winghiotti la cittàsdi-Gracowia:;-e-non 
bero solo la carità della patria ela devazione | temete che ella possa inghioltirsi un ben più 
‘alla dinastia. (Bravo!); Ma quando si vuol, fare | dolce boccone, che è il Piemonte? Mal' si ve-] 
© ùna‘guerra con nuovi sagrificii, allora volgiamo drebbe dall" Europa “l’ Avistriw' ad'Alessandria e 
“ lo sguardo”alle condizioni ‘in cui ci troviamò | Torino; ‘mà chi' salverà il Piemonte! dalla fe- 
© edal''pericoli, ‘a ‘cdi ‘andiamo‘incontrò. Langue | rita profonda:, doll'umiliazione di ‘un’invasiore- 
«© il (commercio; l’agritolturà”è derélitta;° Y'indu-' senza ‘contrasto.? Lel-nazioni vivono d' onore Joi 
- stria nonoregge» alla: concortiétiza;' ivfondivsono'| di gloria. ($i ‘dissg delle, nostre, provocazioni ; 
in idiseredito, le, imposte. insopportabili. Siamo | ma quali? I. nostri. discorsi, gli articoli dei. 
forti per sentimenti. generosiz» non, perxiliterri- i giornali, doveè libertà fil, governo può lavarsene 
torio; l’esercito, è valoroso;.non metto in dub-| le mani. È i partigiani dell Austria pur dicono. x 
bio le sollecite cure del., prode ministro, della | che è tempo di. finirla con questo petulante pi- 
guerra; sappiamo che.é cara a dui la, gloria | gmeo e che si deve sorprendere la } opel 
© delle armi’ nostre; ma &ss6, no fono; bastevoli |'di Quel perturbatore' del 'èonte di Cavouf.: (Ha: 
& far fronte ‘ad una formidabile potenza. Voglio | rità) Quando l’Atistrià ponevà ibiquii sequestri} 
‘"sperafe che, ‘dopo’ tanti milioni! Alessandria è | provocava 'ella 0‘n0?:Quandotti lovava, neces- | 
“lCGasalo 1 sartdndo: muniti; ma una parte del paese | sitata 6 ci negava ogni ‘riparazione ; \provo- | Questo circolo non ‘può, vesser infitanto che 
tn drlsempre sboperta: iii ix u0igge nu ofe 01) cava Vella ‘0 no:? Quando: iceresceta i fortilizi:|. dalla :spada.j$e da 8: secoli I'ltalia; pensa adie-i 
+ An tale stato di cose, il governo: devesevitare.i:di d'incerinaolure' i. trattati, provocava. Quando, | manciparsi, oggi solo è, pervenuta; a Tula pe i 
ciniogni, idea. di\.perturbazione . e. :di.,guerra. Mi peromexzo di fogli.semi-ufficiali | manda | mille | tura e profonda coscienza del Suo. essere, ta- 
guardi iddio dal dire che s&i,,abbia, ad. abbanr | grossolane ingiurie ‘contro di nor, che la ‘se zionale, a nn sentimento vivissimo della patria 
donare la, difesa, dello stato; ma ngn, c' è ora | nog provocarci.?: Non è provocazione la:solle- | che nessuno potrà più cancellare; e'vi è pér- 
motivo da temere assalti. L' Austria ingrossa Î | citudine a legar i governi, italiani contr: di noi | venuta appunto per la lenta, travagliosa, fatale 
suci soldati in Lombardia e sulle nostrè fron- | ‘è manténer vivi è presenti ‘i ‘irattati Ue’ 46) |'laborazione dei secoli. (Bravo! bravo! Applausi) 
tiere; ma pensà ad aggreditci? Non è necessa: | che le danno facoltà ‘d’'inviste titippo rie du |"Là” questione’ italiana ‘giganteggia ‘sulle altre 
rio di un grande icume politico per esserton- | cati? non è vera; profonda) “farevole. pruveca- | dell'Europa; è oggitiai ‘ha in suo patrocinio il 
+\\Winti del contrario. Essa‘ nom potrebbe éssu- | zione? (Bravo! bravo! Applausi dullè tdibune Y'| popolo’ più formidabile dél continente)@ì quale * i tall sione 
7 ‘mere tale risponsabilità. in/faccia ‘alla Germa- | Citiudendo la partita delle provocazioni;-in cui! doveva pur! rimerescere che'là primogenita na- gnale' di una conflagrazione generale.) Apparec- 
v mia e alla Francia. Il gabinetto ti Vienna non si) sureîanio # peggio andate pari 1e patto, la vera; 4 zione tatiria: fosse Solto sil ‘giogo: non cdi; una || chi già neifeco il ministéro.. Ekso'noti'è colto i 
0) è mai esposto, a: pericoli, di guerra, generale. 1l |.j2 continuà provocazione consiste in ciò 'che lei razza, leutonica, ma di. un, miscuglio, di gente; ‘all’impensata. DI non, potendo ‘aggredire lil vi- 
. nsenso; poi delle parole pronunciate nel parlamento acque dirun piccola; fiume non;possona scpa- | che se.nearroga il nome ela tracotanza, (Bravo!: ‘cino senza alleati, ia difesa del paese non esige 
«inbritannico,, conferma , questa, mia , opinione. Le.| pare due; principii, che saranno eternamente he; «bravo!), Nel congresso di Parigi si, gettarono di | il grave sagrifiaio, di 50 milipni.:, Se, ad ogni 
voci di una terza riscossa, le. aspirazioni alla | pnici;,. di. qua dal Ticino, la libertà ; gli lè; il. germi preziosi, di un nuovo diritto internazio. ,80Mmmossa : di studenti in Pavia dovessimo pro- 
libertà italiana, non contraddette dal' ministe- (servaggio ; di qua, ucclamata la digaità della | nale, lo dissi già. Colla mano suli elsa, aspet- se pasa coat tliagiioni reb ida più 
ro, furono quelle che eccitarono l’Austria a prov- nazione; di Î, tuito ché ‘&dne/rre # ribtux- tiamo dunque la riparazione ; pigliamo il celere, via | ella. rovinà. Non è tiotismo to- 
vedere! illa tutelà ‘de’ suoi ! possessi. ‘( Rumori) l'zarlà! (Bravo!) PILATID OLse, to] é ‘motto di Carle Alberto ')'asend ‘mon ‘estre; nè gliere “lla patria} ultimo obolo per dare al 
Se dal 49; noi ci fossimo (attenuti a sviluppare |'°!Questo ‘stato. ‘di ‘cose’ è impossibile chè non.) juò certo \correr grani po ‘senza ‘éhe'' essò ministero il superilio. Porte della mia Ubbtien - 
(de nostre fisorse interne, a far fiorire le scien={ dotidtica' è reciproco» contrasto; € mi meraviglio | ‘sfavilli sul nostro ‘orizzonte; ‘è impossibile che |'ta, ‘Méspingo. un imprestito datinds0' sid ‘ogni 
pate, le arti, il commercio; se:non avessimo | ‘anzi :che abbiam potuto passare dieci anni in:|vnon' si faccia giustizia: a questa. classica terrà. . cladse cdi cittadini e inutile pel Piedionte ;' che 
» (bdato, esca».a passioni: non avressimo: evocate:|: pace, e apparente concordia; (Bravo!) . ,, "| /Ewrops:mon rvotrà esserle meno favorevole che lè tutelato da trattati, dalla ‘spada ‘del: re è dal 
«| speranze, che. da 8 secoli sono \indarno ;. ora |, | La politica che seguitiamo ha i suoi pericoli; |. alle popolazioni rumene ,; originate un, giorno | coraggio dei soldati di Goito è Pastrengo, (Bra- 
100 ‘non;avremino;mome di agitatori; né :sul:Picino | ma tutte le grandi cose li hanno. dal, nostro, sangue e dalle? nostre colonie, | (Be+ | vol-a destra); 1. «> 1.1nv ibtiorg ‘0 
sì sentirebbe grido. di guerra.! Noi abbiamo in |: I’otevamo evitarli con un sol megzo: è que» | nissimo! Bravo!) È) appunto perchè possiamo a-.{, At». brofferio (sinistra): Non.intendero pren- 
faccia al‘mondo: aspetto più di.aggressori! che,| sto fu raso impossibile dai governi italiani più | spettare con sicurezza e dignità, che dl mini- | dere Ja parola, ma una voce autorevole pro- 
di aggrediti. Jlepopolo desidera! Ja pace-ed al- | cati alla destra: Se essi ‘noi avessero preferito. | stero ha presentata questa proposta di legge ; nunziò parole gravi, solenni ; quella. voce ci 
leviumento -delle-imposte, ed-insieme è geloso |.l'amicizia' straniera a' ‘quella ‘del Piemonte, se 0 lasciate idr Speri. guaninne È suffragio. prg rst ma SOAVTAM amcor più ir diritto 
* della sua indipendenza ; se»la pace si rompe, i | non fossero stati nemici alla gràm causa italiani Quanti più saranno ì sufragi, diù Viva sarà la ‘ ROBtrO. sighori, se noî ci fossimo tentati di 
tributi aumenteranno , l’îndipendenza sarà in'|‘avrei scongiurato i ministri a mani giunte ad’| gioia degl'italiani, che’ vedratino'in questo l'ul- |‘governare da piemontesi, l'Austria non sarebbe 
icolo, Soli a essiamo; leoll’aiuto di pos- | accettare le armi dei governi italiani prima di:| timo'atto ‘di ubiegazione e di'sacrifizio del gel andata in ‘collera con noi‘; ma Siamo italiani e 
seat alleati fe in ;balia di loro ; incerti | quelle di qualunque, altra) potenza; a;s0pportar |: neroso popolo piemontesè. Nè troverei vocaboli | ‘Yogliame ‘essere italiani. Mii 4 che cy 
i vantaggi "certi i danni e.i pericoli. È pra- | molto, ad essere paziente e longanime; ma quan- | proporzionati !se volessi descrivervi Al ero la" «di provocazioni, sè ‘tra moi'@: l’Austria: c'è la 
denza non provocare la tenzone, non gittare'il)|\ do ogai tentativo è vano ed essi preferiscono. | gratitudine: immensa di tutte le parti della pe- 
guanto di sfida ; se amate la libertà, le istitu- { mille, volte, l’Austria, all’Italia, era necessario | nisola verso l’eroico Piemonte, ultimo e:sacro 


im un giorno; 0" sonic. 0 pank 
Conte Michelini @, B:(:sidistra ) non crede 
chè nella camera siedono rappresentanti della 
nazione, inon' di una provineia:. SÌ associa poi 
di cuore alla politica del governo ardita e ge-| 
nerosa, | 
Conte di Camburzang) ( estrema destra ; leg- | 
gendo ) dice che l’ esser dispesto a profondere 14 
sostanze € vita per la!patria è perisierò /comu- | 
nes ma... (ilarità), v'è discrepanza quanto ai |- 
mezzi, Carlo Alberto; non fece, vane, sfide ,, nè 
provocazioni, intempestive ;, ma quando gli par- 
vero maturi i tempi, dA dla guerra con un 
‘esercito forte ‘éd''un etario Deu fornito. Ora 
assai diverse Sono ‘le ‘condizioni! ‘più è il 
némico.... (correygendosi) il Viciho che ‘ei’ sta a | 
‘fronte ; l'erario è ‘esausto 608 indi soldati la 
fatè è ancor accesa dell'antica ‘virtà,»il'’eorag- | 
gio? pitò, essere ‘oppresso. ' tal ‘numerderdei com- 
battenti: Soli; erre st moi 
‘leggi, trono, istituzioni scomparirebbero: :(Risa) 
Nè il ministero può affidarsi a Napolsone ll 
che promise di rispettar i trattati ,:,..;(-Hiebigli 
e risa) di vole? fondare la San politica. sulla 
pace e don sulla guerra, Sevil ‘paese [osse ‘mi- 
naccisto voterei 10)" milioni! lprdldo ‘la. poca 
fiducià che Ho nr bist! il Austria ‘non 


ignora ‘ehe! ita ‘sia 'aggrbasione rsitebbde! se- 


3 f 


gioni, non commettetele alla ‘sorte «delle batta- | appligliarsi ad una politica ardita è generosa, ‘fifugio di libertà e di. senno. (Bravo! applausi) | Questa provocazione durerà finchè la quistione 
ib «glie. Parlo: non per -spirito:di' partito, ma nel- | (Bravol) © 00 ai ai Qui non è, mestieri dell'ufficio dell oratore. La potò il dep, Co- 
‘ £ l'interesse del paese e dell’Italia; chie amo..,.. | . Ogni principiò più! sano può diventare e Ticonoscenza e la fiducia nazionale risuonarono mbizione l' autico 
(Si ride, e bisbigli) Se dessi il voto.all’impre- | rato; se è pieso in senso troppo:sssoluto. i "o | pur profondamente in quell'apgasto, e magna- i, di pi dir i do- 
stito,! tradireila mia» coscienza. Sesil governo"| ‘è gittarsi inermivin ‘braccio di un sa a so nimo petto, che sospirò sdegnoso ‘e pietoso al par ai fratelli 
vuol ‘illéso-Jo stato;-basta cheprenda, un' altri to; altro armarci quanto possiamo e doman cd grido di dolore che s'innalza ds tutta Italia in. Tor , dirò ai depu- 
attitudine politica. Jo faccio voti che-sì. rispar! Prmerrtpetirca pl: pigra NI al te hg (Vivi applitusi nella' camera i da os 
i 5 i :i del mobile, più, 3 ntoda e ‘dalle‘tribune)! 1e'-ouino. n i i ì i ; 3 hi 
Pbp:ni Ponso Ruavd. conii, sogna) ATI Dio,, di una nazione, che si. rende" libera |... Mirohese "Costa ti Beauregard (estrema destra; ‘| fo, noi ‘nou possiamo dimenticare’ di ‘esser itu- 

x Conte Terenzio Mamiani della Rovere (centro): | colle proprie forze; ma ve n'ha appena uno o leggendo)dicethele prececupazioni si riassumono 


‘Nami per esser. savoinidi. (Bravo fili “L0 
© Costa di' Beauregard: ‘Uta ‘natitaléche la 
Savoia! facesse. seritird i la!saa vot)’ Finchè! essa 
‘sarà unit», dissi chie)saprà isempre ciò che;dere 
Al re; non espressi nessun pensiero separatista; 
ma, se per disgrazia fozse sepurata;: mon senti- 
rebbs nessun rimpianto.....; Jlsb 
Conte Cais (estrama destra) dice che: chi vuol 
la pace deve rigettar questa legge, soancellando 
così le impressioni disastrose della " del 
governo, IMA. AUS LGS RIOLI q 18009! 
Conte Camillo di Cavour [presidente del con- 
''siglio, tuinistio ‘degli ‘esteri’ @ dell'interno (mo- 
(vimento gendrate di ‘ditenzione):' Gli ‘òn. preopi- 
nanti hanno combattuto la proposta, come conse- 
guenza di una politica arbitraria e pravocatrice, 


‘, Una proposta, di. legge che.,,è .così necessaria 
sembrava non dover dar luogo a gran , discus- 
sione, Ma sarebbe: sconveniente disprezzare le 

.«100bbiezioni. degli awversarii;; e _se,;. per effetto” 

nua della (controversia, si guadagnasse qualche votò, 
uil (sicchè, ci accostassimo, di più all'unanimità, lo 
;.\}x Jayrei per-gran, vantaggio., «perchè qui non si 

\kratta di faccenda parlamentare; ma di uno dei 

più cari.e solenni interessi, della nazione edi) 

«att ItaliasoAt dep. Solaro. cominciò con parole che 

| >In.risuonarone, nel. nostro: cuore; ma, dopo un, 
10 mezzo: periodo, xenne.un ma !. che ; annebbiò 

‘4 «.alianimo di. tatti (Hari), Il quadro .chiegli fece 
dello. stato, somiglia, tanto alla. verità: , quanto 

ine dna cavitatara. a bella,,6, graziosa figura; ma 
(Lx ‘ammettendo ;anche..ciò, non fa, che nom dob- 


due esempi, che fanno ammirazione più che | ne; sentimenti di derozione alia patria e che egli 
insinuinio confidenza. Noi mon siamo Superiori | crede farsi interprete delle provincie, sche fu> 
all'Olanda, alla Grecia, agli americani : eppure | tono la culla della monarchia; dicendo che bare 
compirono il'loro! riscatto ‘coll'aiuto di potetiti |’ sono pronte ad ogni sforzo per la difesa dell’o- 
aridi. ‘bo spirito | dei, tempi è avverso alle com | nore ‘e dell'indiperidenza del paese, Ma non ci 
quiste e l’uomo che regge i. destini di una vi- può ‘esse? figgressione. L'Austria è troppo pru- 
ciîa mazione niuno negherà che, conosce jmlto | dente ‘ed'abile per esser provotatrice. La guerra 
bene .il.carattere dei tempi. -. ‘poi è proforidamentè ‘impopolare in ‘Francia è 

fialunque specie di guerra poi che noi fac- | {l' messaggio di Napoleone dice che nonci può 
cia ..9 all'Austria, non potrà mai perdere il ca- | esser.motivordi guerra, | L'Inghilterra pesert 
ratfere di difensiva; combattendo moi. î fo- | tutto sulla: bilancia della. pace. Non: mi' farò ri- 
rastieri nella penisola, rimaniamo nei termini | dicolo, dicendo-che l’uome ; distinto, il; quale 
della difesa. f trattati sono il diritto pdòitivo ; | presiede: alle cose piemontesi, tenga in. mano» 
ma essi possono variare, Ciò che non ‘si altera | Ja paco o la guerra: ma certo egli non temé 
mai è ‘il'giure eterno, la régione; la'giustizià, | ostacoli e vuole la guerra, come solo mezzo 


la ‘nasionalità.' Chi‘ salva ‘la er spera liberarsi A e dî Lira che siruncisortifbcgaoro ala Cata È 
ì i i iere,.in ai-voleti di Dio.(#ravo! bravo!) L* Europa dél |'‘agli impegni! Se non fosse‘în giuoé ‘l’esistenza | forse, i Europa, a oratore anzi la. pr 
pcagli giatcli eil DE grana PS 15/è in un’anarchia: di principi; € questa vor- della monafchia, comprende dx i metto del come politica ona residente, del, con- 
toandasi per la tutela dell'ordine je della sicu-.| remmo‘distruggere. Perchè i trattati (siano in | ‘ministro ; mia dinnanzi a cotesta risponsabilità siglio e, uscendo dai messi cortesi par suole 
pezza dei cittadini. Dobbiamo noi. venir. sofisti» | violabili, bisogna che esprimano la volontà dei | indietreggio spaventato. Come’ deputato della | usare, parve voler dire A Lie “del con- 
cando se i dubbii nostri siane beno.o male fon- | popoli. Le libere nazioni liberamente. costituite: | Savoia, sarà» più sesplicito;' L'idea di una guerra | siglio, onde uscire dagli itburazii ded @sitava 
dati? Non dirò che le finanze siano in un flo- | possono accettare certo trattati , a cui concor= |.itiliana è mei ‘stivoiardi’ «affatto impopolare. ‘Si | a spitigere il paesò nelle avrentulie la guerra 
\ridissimo stato..... (Risa ironiche, a, destra) Bue serò ; ma i popoli comprati e venduti senza sa- | maledicono ida essi. le imposte ‘e la politica”, Per giustificare il’ di queste accuse, 
paesi che. hanno più' grossi «debiti. sono, la co- | puta loro, retti da. monarchi assoluti; Spesso | che hanno uno, scopo. contrario ai. loro ; inte “dovrei ripetere il sio discorso dell' anno pas- 
stituzionale Inghilterra e. l’assolutissima Au- 


ligii a' fotastieri, è che fanno patti contrarii ai | ressi... (Rumori) Giaechè, l'influenza. della | Sas 
fondamentali interessi della patria e della li- | voia, già avvilita, sarà annullata, quando s'in+;}. 
bertà, come possonb' riconoscere la validità di | grandisse l'elemento italiano, La parte fatta ai; 
quelle scritture, ed apporvi il suggello dell’in- | savoiardi néi' pubblici impiéghi è meschina. La 
vidlabilità ? ( Bravo!) Lè ‘stipulazioni di Vienna | guerra potrebbe anche avere una. coi na 
del resto mostrano più ferite che non Sicio | più grave, di separarci dal Piemonte ed allora conse 
Déntato nel' proprio corpo. Ormai il diritto è | avremo versato il nostro sangue per riuscire ad.| dal di, cl lo enerose nostra î 
commisurato ‘alli forza. Se avete 50jm. uomini, | un cambiamento della nostra esistenza politica. taggio de'suoi padri sui, 
la ‘vostra ragione è assai poca; se 200;m, co- | Si dirà ‘forse che noi vogliamo gettare lo (sco- | @ quello la © Mn These fa, p 
mineiate ad averne un po” più ; se il doppio @ | raggiaziento tielle file dei mostri fratelli: | no! rose parole, che iv 
K eb 2405 ij U ni) ij LU» , ida. , ” ' ” 


ai) '.55 I 1574 -i 10 se 430 e Si 


stria; che vorrebbe egli ricavare. da? ciò? ‘10 
preferisco poi i debiti colla+dibertà al'\servaggio 
colla ricchezza. (Bravo!). Vuol svegli» il: deputato 
Solaro mettere,sesto davwero»al bilancio? Deva 
ridurre di 2;3l’esercito; ma perciò ‘si affretti 
v:»a sciogliere il: problema politico che ci sta sopra 
1 Ilanima. E perciò propugno la presente proposta 
usdi legge, perchè la eredo. Je commencement de 


gitmgg eigen 3 
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